LA STORIA INFINITA DI CAVA BATANO

Su cava Batano, ci risulta che l’ex Sindaco Fazzi concesse due proroghe. La prima consentiva di movimentare il materiale fuori e dentro la cava sino a tutto il 2006. La seconda proroga concedeva esclusivamente di movimentare il materiale solo all’interno della cava  per una sistemazione generale dell’area, fino a settembre 2007: In ragione di ciò  i camion in entrata e in uscita dalla cava già dal nuovo anno dovevano essere vuoti. Così non è . Ringraziamo Pierami e Tesseri che ci informano che una recente conferenza dei servizi ha prorogato la movimentazione del materiale in entrata e in uscita dalla cava sino al settembre 2007. Della serie “La storia infinita di cava Batano”. Ora si sono aggiunti anche camion che inerpicandosi sul Massaciuccoli, lato Balbano, si recano in un’altra cava sembra riattivata e su cui ci sono stati esposti di Italia Nostra e conseguenti sequestri per mancanza di autorizzazioni.

In cava Batano l’amministrazione Fazzi aveva autorizzato il conferimento di materiali inerti finalizzato al recupero ambientale dell’area, in pratica attraverso una discarica (tra cui la marmettola)! Alla  Provincia spettava il controllo sulla tipologia dei materiali conferiti nella stessa. A fine 2003 la Provincia trasmise alla Regione le osservazioni del Comune di Lucca, del Gruppo dell’Ulivo e di Rifondazione riguardanti la richiesta di stralcio di cava Batano dall’elenco dei siti minerari nel nuovo Piano Regionale delle attività estrattive che si andava predisponendo. Apprendiamo oggi che il nuovo Piano Regionale Attività estrattive non prevede nessuno stralcio richiesto in quanto la Regione non aveva ricevuto richieste in tal senso dalla Provincia che si era limitata a trasmettere le osservazioni di altri enti non facendole proprie. Quindi tutto dipenderà dal futuro Piano cave che verrà elaborato dalla Provincia, quando verrà elaborato. Il presidente Baccelli ha preso precisi impegni con la cittadinanza. Riconosciamo al candidato Sindaco Pierami di essersi battuto per la chiusura della cava come a suo tempo fece il Sindaco Lazzarini. Favilla nel suo recente intervento a Nozzano è stato reticente e ambiguo perché è sembrato che per lui il problema fosse risolvibile attraverso la realizzazione di una strada ad hoc per la cava e quindi è sembrato che la cava non fosse messa in discussione. Abbiamo capito male? Intanto i paesi dell’Oltreserchio continuano a dover fare i conti con strade dissestate dal passaggio di camion pesanti che mettono a repentaglio la sicurezza dei cittadini e delle cose ( le tubazioni saltano continuamente a seguito dei carichi che vi transitano sopra, le case tremano ad ogni passaggio dei bilici) . A fronte di ciò la conferenza dei servizi ha  prorogato un’attività insalubre in un’area a vocazione turistico ricettiva, contigua al parco di Migliarino S.Rossore, che tanti dispiaceri ha provocato alla gente. A chi giova?
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